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NtrTr Z IARr p DEL BRUppO GROTTE BUSTO ARSr Z r rI

Con un saluto agli amici dei gruppi grotte
pnesento il lavoro del nostro gruppo
nelI'ultimo periodo.

Iniziamo il notiaiario con ung studio
Eull'area del Monte Comanar Ie note
morfologiche sutla grotta Pizzala completano
quanto pubblicato nei precedenti bollettini.

5i prosegue Eon i nilievi di quattro gnotter
l'ultimo dei quali è il Ramo nuovo della
'LACA DEL ROCCOLI'" scoperto dal gruppo
verso Ia fine del,lo scoFso anno. Detto ramo
presenta cencrezioni di parè bellezza e
dimansione.

Ringrazio infine tutti colono che henno
contnibuito alla stesura del notisiario con
l'augunio che la collaborazione aumenti
sempre di più.
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L'firea del Monte f,omana

GENERALITA'

Il Monte Comana appantiene
geograficamente alla fascia montuoga
M enagg io-Ponl ezza- Capolago -Ce rnobb ior
lungo la sponda destra idrognafica del Lago
di Como. (Fig. 1).

Il ternitonio studiato è contenuto nelle
tavolette IGM n' 32 IV §E (Moltrasio) e N'
32 ME (Castiglione D'Intelvil.

Esso fa parte della piega che divide iI
ramo comrsco del Lario dalla conce interna di
Schignano in Val D'Inte1vi. E' delimitato a
nond dalle altune del !,1. Gringo e a sud dai
monti di Einater estreme propaggini dei
Monte Colmegnone.

I1 tenritorio che ri interessa presenta
una mor{ologia relativamente ealma lungo la
dorsale B venso Ia Val D'Intelvir rnentre
possiede vensanti molto ripidi e tonmentati
dalla parte che guanda il Lerio.

STRUTTURA LITOLO§ICA

lI Monte Comana è coEtituito quasi
completamente da rotrce appantenenti al
periodo LiasEico: calcarir celcari mannosir
calcari selciosi e marnosi.

Vi Ei po§sono ninvenire anche calcareniti
e brecce dalla composiziona negolarep
anch'eEge di formazione Giuraseicar evidenti
specialmente lungo il versante del. lago dove
sono Etate messe a nudo dall'enosione
glaciale del EuaternèPio.

Nello stesso veneante l'erosione dei
ghiacciai ha rnesso bene in evidenza la
stnatificazione dei calcari Giunassici.

Salvo piccole deviazioni di ranattere
Iocaler gli strati si immergono generalmente
in direzione S-SE con unè inclinazione media
di circa 30'. EsEa diminuisce con l'altitudine
ed aumenta in genenalep spostandosi verso
Sud. ({ig. 3),

. DT COHTT ROBERTO

OHIDOHI §IORDFHO

Sulla cima del Comana e lungo la cresta
che le congiunge con il monte di Binater gli
Etnati sono praticamente orizaontati.

Sul vergante di §chignano la
stratificazione è naEcosta da un abbondante
deposito morenico lasciato nel Osaternario
da una lingua del ghiacciaio laniano che
occupava quasi completamenter nella sua
massima estensioner la Eonca di Schignano.
Èsso penetnava in Val D'Intelvi dalla Eàcca
di Argegno di cui il monte Comana con i Euoi
tetS metri rappresentava il margine
meridionale.

Tale linguar che ha raggiunto Bopre
Schignano la quota Fnassima di circa ll30
metnir ci ha laeciato anche une morpna
(probabilmente Wurniana secondo
Nangleroni) fna Case Rovelli ed il piano di
Onazzor sotto la cima del MontE Comane.
(fig. 2).

EEsa nacchiude {na se e la cima del
Cornana un magni{ico laghetto pensile
utilizzato encora oggi come riserva idrica per
un alpeggio estivo.

La serie di pianori che co=tituiscono il
crinale fra il Comana ed il Monte di Binater è
fonmato da alluvioni fluvioglaciali
depositate in questo luogo dall'erosione di
antiche elevazioni oligoceniche. Di eBEe
facevano parte nelle vicinan:e it §asso
Gondona e le alture dei monti di Einate.

Al di soppa di quota ll50r tra copertuna è
minone e ci penmette di intravvedene quella
che doveva essere la morfologia originale di
tale piana alluvionale. In particolere
tnoviamo ai 1171 metri dei Piani d'Erbar sul
cninale verso il lagor una vasta conca chiusa
allineata in dinezione NE-SW,

Seguendo la stessa frattura venso la cima
del Monte di Einate si incontra une serie di
piccole doline in sucsessione che dimostrans
come questa linea conrisponda ad una
spaccatura pnofonda della montagna. (Sono in
congo ulteriori studi).

L'intera sella frE il Einate ad il Comana
sembna essere disposta lungo l'asse di
un'antica sinclinale gia osservata da
Nangeroni.

Le fratture trasversali dei Piani d'Erba
potrebbero essersi geners.te per 1o
spro{ondamento della parte di sinclinale
posta in corispondenza dell'attuale ramo
occidentale del Lanio.
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TETTONICA

La tettonica della zona in esame è molto
complessa in conseguenza dei mutamenti
subiti con l'evoluaione geologica e con
f intrusione delle colate glaciali quaternarie.

Anzitutto bisogna considerane che nel
territorio in queetione le attuali elevazioni
non seguono l'andamento delle pieghe.
AIlo Etesso modo si comporta la catena di
monti che si staccano dal monte di Einete per
terminare con l'elevazione del Monte Gringor
costituita da rocEe giurassiche cofl
stratificazione generalmente immersa in
modo quasi uniforme verse §ud.

Di questa serie d[ monti fa parte anche iI
Monte Comana.

Una sinclinaler siÀ evideneiata dal
Nangeronir sEEIìd€ dalla selle fra iI Einate
ed il Comana verso il lago.

L'agse di tale sinclinale sembra orientata
NW-SEr p€rpendicolare alle fratture
divergentir individuate sulla sella {ra iI
Einate ed il Comana.

Una senie di piccole {retturer orientaie
NE-SIÉ, si rilevano anche nel venEante del
lago in particolari lungo le valli di Canovar
Palainar del Ronco. Ma ossenvando
attentamente I'idrografie super{iciale si
scopre che anche parecchi affluenti laterali
delle vallate più a Nord seguono 1o stesso
andamento e dimoEtrano come tale direzione
fosse quella di una rete di fratture panallele
che intenesEavano in passeto I'intero
maEsiccio calgereo.

E VOLUZIONE GE OM ORFOLOGICA

Parecchi autoni hanno studiatsr a volte
con pareni di:cordantir I'evoluzioni
geomorfologica del territorio comasco.

Noi ci rimetteremo nell'esPorPe questo
paragrafo alla sinteEi di tali lavori operata
da Nangleroni.

Ovviamente riprendiamo in questa sede
soltanto i punti che coinvolgono la zona in
eEame.

All'inizio deII'OligocEIlE r il nostro
temitorio A costituito da una piatta e baEsa
superficie regolarmente pendentE verso un
tnatto di spiaggia fra Como e Vergiate. Essa
a dominata da 2 gruppi di colline: Il Generoso
ed il Monte di Tremezzo.

Il De Sitter colloca a questo punto la
formazione della faglia Orobica e della rete
di fratture parallele orientate E-W.

Sucsessivamenter un leggeno sollevamento
della mèÉEe montusga determina una rapida
enosione della precedente superficie con la

Euccessiva costituzione di una pianura
alluvionale di gui oggi ci nestano solo degli
spezaoni. (Sasso 6ordona),

Un nuovo sollevamento di ffiassitr
nell'Acquitanianor penmette ai pnimi fiumi di
incidene Ia piana precedente {ormando un
terzo livello di depositi fluviali; questo
Iivello coincide all'incirca con Pian d'Erba a

con I'Alpe di Schignano.
Con il periodo Miocenicor entniamo nella

faEe morfologicamente parossismica. Si
formano le valli più o meno come Eono ora; i
fiumi convogliano nel delta comasco une
notevole quantita, di materiale calcareo
(complice {orEe anche iI carsismo).

Di questo peniodo dovrebbero essere le
fratture E NE-W SIJ che interessanp tali
piani. s

Agli inizi dell'Oligocet'ìor la struttura del
nostro temitorio si presenta Eia con un
aspetto molto eimile all'attuale 5e si
ecsettuano variazioni altimetriche anche
grandioser mè di ffièEsa.

Nulla si sa dei depositi Pliocenicir salvo il
fatto che un abbessamento ha detenminato
una nuova penetrazione delle acque marine
nel dedalo delle colline gia {ormate pen i
depositi alpini fino ad una altezza di circe
37-5 metni.

E si arriva cosi al Peniode
pre-Q,uatennario in cui avviene un nuovo
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In grtgio 11 terrLtorio non occupato ita ghiacclai;
Ie plccole senil-une indlcano i corconL morenioi più
elevati. 11 rtquairo ln&ica tI Monte Coaana.( fa §ote geonorfologiehe sui uonti a occidente del
Iarto Couaeeo ali G. Nangeronl ).
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fonte sommovimento generale. Il rilievo
assume l'altezza attuale mentre gli strati si

. dispongono con l'immersione meridionale da
noi oggi ossenvèta.

Seguono le 4 invasioni glaciali alternate
. Eon peniodi e clima più mite che provocano la

. ionmazione del lago.
Il morenico depositato mascherer ave PUÒr

le vecchie superficir altera i dePositi
queternarir erode i calcari E fornisce lo
spunto per una nuova cersificazionc
superficiale e profonda.

11 ghiacciaior in particolarér Brode lt
versante vepso iI Lanis provocando tra
l'altro la formazione delle pareti sommiteli
del Comana e del Gringo. Il ghiacciaio lariano
ha genz'altro"contribsito'enche alla "

formazione dei valloni torentizi nipidir
vicini e molto.incassati nelle Fotrtre calcaree

' -*''-i -.= - " che allona costi"tuivano. il bordo -delle' wallet*
occupata dal ghiaccio.

IDROLOGIA

A pnoposito dell'idrologia dobbiamo
distinguere sul monte Comana 3 zone con

- caratteristiche distinte:
' a) il ripido versante verso il lago. b) la cresta fca il ComenE ed il Einate

- c) il pendio venso Schignano,

Nel ripido versante vePÉo il Larior
pesantemente modellato dall'erosione
glaciale Suaternariar tnoviamo molti solchi
tornentizi- parallelir sPesso incassati nelle
bancate calcaree dal flusso idrico molto
imegolare e pesantemente condizionato dalle
ultime precipitazioni.

Su questo versante le sorgenti sono
EcaFse e tutte di modesta entitar ad
eccezione della risorgente interna della
Grotta Pizzala e della sorgente di Palaina
ore utilizzata per l'acquedotto di Brienno E

della sorgente alla base della valle di
Carpino anch'eEsa utilizzata dall'acquedotto.

§e queste ultime presentano nei momenti
di piena une pontata non indi{ferenter
anch'esge non sono esenti da oscillazioni di
portata notevoli {ra le stagioni di magra e
quelle estremamente piovosa.

I torrenti sembnano di forma:ione
- relativamente recente e seguono Ia masEima

inclinazione del pendio quasi ignorando
l'immersione a Sud degli strati calcarei.

Non è escluso che questa situazione
favorisca perdite sottemanee lungo il loro
Eor*so teli da incrementare le sorgenti più
basse tra cui quella di Grotta Pizzala.

Di panticolare impontenza per la vastita
del bacino di naccolta e FEr l'incisione
marcata a la valle di Carpino. Il torrente che
scende dalle pendici del EinatEr arche nei
periodi di pienar sEompare a metÀ del suo
Etrpsor in una zsna di anomalia stratigraficar
per riappanire più setto quasi all'abitato di
Erienno. E' possibile che ècque denivanti
dalle sue perdite sotterranee Eontribuiscano
ad alimentare la songente sita
ell'imbeccatuna della vatrle.stessa..,,

Da notare infine che molte sorgenti sono
sottostanti ad una s più fratture-NE-BW che '--
s e mb nan o -' av e Fe..*-uftè - pan te ".,-.i mpantante--^- ".,
nell'idnogre{i* sotte rane a del-rnervte r"' - - . .:': :: :: :

Le zone pianeggianti venso la cima del
monte Comana e tutta la zona di- {ratture --

parallele orientae NE-Slr, fra il Binate ed il
monte Gomana sono Eenza dubbie.zone di
assorbimento pneferenziale delle
precipitazioni piovose e dEllo scioglimento
delle nevi invernali.

L'assenza quasi completa di Eolchi
tomentizi in questa zona fa penÉere ad uno
smaltimento delle ecque meteoriche
sopratutto peP via sotterraneè.

Nell'ipotesi. che le linee di {rattura
allineete con il ramo principale della Grotta
Pirzala costituiscÀno una via sotterrenea di
drenaggio preferenzialer si può pensarE che
le ecque assorbite EU questi pianori
contribuiscano ad alimentare il sifone è
monte dElla grotta stessa.

Tel ipotesi è suffragata anc* dal ritardo
(circa 24 ore) con cui sale l'acqua di tale
sifone dopo l'nizio di une fonte
pnecipitazione. Ciò farebbe pensare che non
vi sia un collegamento diretto {ra punti di
assorbimento e nisorgenza ma al contrarior
che I'asEonbimento sia molto di{{uEo su una
superficie relativamente vaste e non troppo
vicina alla risongenze stessa.

Si pensa inoltne che ad alimentare il
torrente sottenraneo durante Ie forti
precipitazionir possano essere anche perdite
dif{use nella valle situata a Nord di Paleina
sotto cui A posta la sala finale della grotta
steEsa.
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I1 veesante verso Schignanor al di sotto
del limite naggiunto dai ghiacciai quaternani
a canatterizzato da pendii relativamente
dolci e da una idnografia superficiale
modestar tributaria del Telo di Argegno.

Una senie di piccole songenti situate nella
rona di Posar potrebbero essère 1o sbocco
delle acque raccolte sotto la Eoltre morenica
in tale versante.

Concludendor a questo punto possiamo
restningere il bacino di asEorbimento della
Grotta Pizzala alla zona sommitale del Monte
Comana ed i Fiani d'Erba e aI versante del
Larior {ra la valle del Ronro e la valle di
Canovar quest'ultima limitatamente itta
pante alta. (ved. fig.4).

Le ipotesi formulate alla luce delle
conoEEenue attuali dovrebbeno eEsere
suf{ragate da studi a carattere quantitativo
che perè si presentano di dif{icile
realizzazionp a,sEgss::'ds!'1limPossibilitl di
trovare punti pne{erenziali di aEsonbimento
Fer i tnaccianti ed e cèuEa dell'elevato
tenore delle sostanze argillose cotenute
nella roccia stessa.

NOTE I-|ORFOLOGIFI{E SULLA GROTTA
PIZZALA

L'attuale ingnesso Ei tnova circa 30 mt.
sopra alla sorgente da cui {uoriescer in
mezzo ad unè grosÉa {ranar l'acqua che
percome il torrente sotternaneo PÉr buona
pante dell'anno.

La parte iniziale della grotta A in leggena
salitar molto ricca di colate concrezionali a

volte in disfacimento, Vi Ei trovanor in buona
guantitAr i prodotti tiPici della
disgregaaione dei depositi calcanei quali
latte di monter angillar {ango ecc.
SEZIONI 2-3

La sezione tipica della gallaria euperiore
A quella di una condotta in pressione. 'Una' .

rete di fratture parallele onientate circa
HW-SE incnociano la gallenia

In corrispondenza di una di eEser dopo 3O

.,mtl circe, una: gfi]558 colat*. ctr1le€aion-Àl€-,-''--
ostruisce tutta la galleria ed impedisce di
proseguine.

Una piccola sorgente intermittente che
Egorge in cima alla colater potrebbe. Bssere
la causa della Eua formazione e dei canali di
volta che erodono il soffitto sopra la colata
steEsa. Oral l'acqua di tale =orgente ntrn
Ecorre più vErso I'esternor IIlil viene
catturata da una {essura alla base sinistra
della colata stessa.

§eguendo 1'acquas una Etrettoia immette in
une piccola sala e quindi in un magnifico
pozzo -scivolo che EeguP la direzione di
immersione dello stnato e porta fino ad una
sala di crollo in cui si incontna il torrente
sottemaneo.

In condizioni di pienar il tonrente sifona
ad entrambe le estremita della sala. Per
mezzo di uno Ecivolo {na massir pro{ondo
oltre t0 mt.r e posto a valle della sala
steEgar l'acqua raggiunge la {nana attraverso
la quale filtra :ll'esterno.

A monte invecer una eoglia di detrito di
medie dimensionir Eementato da deposizioni
calcareer prclvoca un si{sne lungo una ventina
di metri ed intemotto a meta, lunghezra de
una piccola saletta.
SEZIONI 13-I4

In questo punto la sezione della galleria A

perfettamente ellittica con l'asEe minone di
circa 2 mt.

7
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SEZIONE 17
Comincia quindi un tnatto in leggera salita

in cui il torrente sEome a pelo libero
erodendo a meandro le colate concrezionali
che ne invadono l'alveo.
gEZIONE I8

Una piccola venuta d'acqua da
settentnione in una Eala lateraler ha
generato anche une serie di piccole
vasEhette degradanti.
§EZIONI 17-l§i

Da notane il fatto che per un bneve tratto
iI tornente strorne EopPa un pavimento
soEpeso di detrito cementato che doveva
essere la sponda di un lago pensile. Ciò
dimostra che in passato doveva eàEervi
stata una fase in cui un minore flusso di
ecque consenti la deposizione di abbondante
incrostazione calcarea sul pavimento e Eulle
paneti del tnatto a Pelo libero.
§EZIONE 20

§empne centinuando a risaline il torrenter
si incentna una grossa frana che ingombra
tutta la galleria. Potnebbe trattarsi di una
fnana oniginatasi pen le oscillazioni del
livello freatico all'origine di una senie di
cnolli per diminuzione della spinta
idrostatica.' Attualmente l'acqua del tornente emerge
da passaggi impraticabili alla base della
fnana Étegga.
SEZIONI ?2-23

Per proseguire bisoEna scalane la franar
superando blocchi alti a,nche diverEi metri e

passaggi molto esili fra gli stessi. Si segue
una direzione NE-Slr, quasi perpendicolare
cen l'attuale immersiene degli strati.

In alcuni puntir si nota sul pavimento un
notevole deposito di sabbia fine lasciata
dall'acqua che un ternpo sommergeva le parti
basse della franar scorrendo con una
corrente molto blanda in gnado di lasciare
copiosi depositi.
sEzIoI 25-26

In una saletta {ra massir un dif{uso
etillicidio ha permeEso la formazione di
alcune cannule sottili e molto beller lunghe
circa 20 cm.1 che dimostrano l'assenza di
movimenti di asEestamento nella frana in
tempi necenti.
SEZIONE 28

In{ine salendo per pÀEsaggi in cui abbonda
I'argillar si giunge ad una gnande sala
impostata sull'incrocio di due fratturer

quella del tomente onientata NE-SW (circa
?40') ed una frattura trasversale onientata
E-W e70').

Nella grande sala un pozzo di una decina
di metrir permette di ritrovare iI torrente
che proviene da un sifone canatterizzato da
un livello pressochÈ costante anche nei
peniodi di secca eccezionale. Ciò fa pensare
che possa essere Io sbocco naturale di un
bacino idrico di dimensioni non piccole.
SEZIONE ?9

Oggi l'acqua del si{ofter quando il livello
Ea1er sEome a pelo libero per pochi metri
perdendosi in alcune {essure alla base del
gozzo, Tuttaviar in passatol l'acqua doveva
Ealine il camino 

'nappnesentato dal pozzo
stesso e. Efociare nella sala come È

chiaramente mostrato dalle sculture
alveolari sulle pareti e da alcuni scallops
molto evidenti alla sommità del pozze.

In questa sala doveva esservi un rmpio
Iago sul cui {ondo si depositava della sabbia
o del ghiaietto molto fine. Esso si ritrova
encoFa abbondante in depositi arnmassati ai
bordi della sala dove la conrente non ne
consentiva la fluitazione.

Alcuni camini piuttosto impervi alti una
ventina di metrir hanno Fermesso di risalire
la fnattuna trasversale per scoprire un ramo
adducente di une quanantina di metri di
lunghezza con un laghetto pensila. Sembra
che nei periodi di pienar una certa quantita
di acqua scenda da questo namo secondario
enche se a stato ossenvato che l'apporto
idnico principale proviene attualrnente dal
si{one a monte.

A,LTHE OSSERVAZIONI

La grotta Pizzala a perqorsa nella parte
bassa da un tomente sottemaneo, genenato
da acque sorgenti dal si{one a monte che la
perconnono sino all'uscita.

Esse sorgono in mezro al detrito di {rana
in cima ad una piccola valletta che s{ocia nel
Lario.

Alla sorgente le acque cominciano a

defluire con un ritardo di lmeno un giorno
dopo l'inizio di intense pnecipitazioni.

II deflusso continua pen un periodo di
qualche gienno dopo che la pioggia à

tenminata.

I
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TAU. I

' l-tÉt-f-fE CÉl*-lÉrF-rrq ELEhICE SBRGEf"{-f I

(l) DB{fi{l}SZll}lE Long. 0 Lrt. l{ CIuota FI}BflZllHE CdmnEm 0nl6lltE P$IATA lrIlLlZZ0

st §{1R6. 0t 0ARpt}r{l 3.rr.26 45.5{.3t 290 sEtclF.t{t{8. PERRT$ NTERSIRAT{I - (2} AC$Emn0 8$8fl0

s2 §0fi6. 0t s0s$n 3,t9.36 45.54.{7 {{5 SEtCIt.utl8. 0mst PERBT{E §IlU.tCIDt0 P!GC&.A fit{tdth C0t th§CA mCC0LTA

§3 §0R§. §tlPm RAlAtls 3.tr.35 {5.5{.57 520 SELC!F.L0i8. T8{P0m{EA m ffSSUm PlCHltA

§4 RrS0R0. 0t PAritls 3.rt.26 45.55.0t 412 §ELC!F.L0{8. PEftSTG - (2} - t» At{lED0nll mlBlo

§5 fn0flA PIZZAT-A 3.tr.23 {5.55.il 245 §ELCIF.UI{B, .TE{P0fir'É ,m §lFt}lE $nmEtLE

§6 oRE0IA 0t §.tsflTltio 3.t9,32 {5.§§.25 {30 §ELCIF.L${B. PEnillE . ]i{IERSImI0 }§0lA/PICf0LA -

s7 cn0n0 PIATf,NI 3.tr.25 4§.55.{0 2t0 SE[CIF.uI{8. e$SI PERSilE m rE§§Um HolA

s8 §0n0 tL 80c010 3.20.22 45.55.2é 9d0 SELCIF.LOIE. TErP0M|{EA Ft[Tmil0{E PtCC0tA

s9 s0TI0 cA§E Rtlt/ELu 3.20.38 45.5§.2{ 920 H0nE{lC0 fln§l PEnBilE FI[TmZt$rE PTCCI}|.A r0ffd$h

§t0 PRE§E 0l POS 3.20,51 {3.5'1.55 860 H0nS{lC0 PEEBI{E - (?) - (2) ACEl,EDrn0 SCHISf,N0

Nota t - I simboli Sn si riferiscono alla posizione delle sorgenti in fig.3.
Nota 2 - Non a stato possibile accedene alle songenti utilizzate come acquedotti. Pertanto

non si sono indicate ne I'originer ne una stima della portata delle medesime.
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Il sifone versc! l'interno sotto 1o scivolo
inizialer diventa pnaticabila trascorso cinca
un mege dal termine dalle ultime
pnecipitazioni intense, mentne un tempo più
lungo ancora a richiesto penchÈ si prosciughi
il ramo a valle verso la frana.

Non si sono osservate particolari conrenti
d'ania nella gnotta al di fuoni di un flusso
stagionale anche piuttosto intenso fra
l'ingresso alto e la songente bassa quando è
esciutto il sifone d'ugcita.

La tempenatuna dell'ariar all'interno della
gnotta Pizzalar si aggira attonno ai l2o C.e
raggiunge il maEsimo nel na.mo ascendente
dell'inEnesso alto.

CON5IDE RAZIONI SFELEOGE NETICHE

Uno Etudio attente della mor{ologia e
della tettonica delle fratture su cui È

impostata la grotta stessar porta alle
sa guenti consid erazioni:
a)
L* grotta pizzala è impostata lungo le trE
direttrici fondamentali per l'evoluzione della
montagna stessa.
In{atti l'attuale ingnessol il lago interno
sotto lo scivolo e la sala più interna seguono
la medesima dinezione E-W e sembnano
costituire una pante di un pnimo siEtema
cangico allineato con frattune panallele alla
linea insubrica ( tipo A-A ).
-Il ramo principale del torrente segue la
direzione NE-SW delle linee di fcatturazione
gia evidenziate a Pian d'Erba e lungo le
pareti esterne del vensante lariano del
Comana (tipo B-E).
-Lo scivolo che congiunge la gallenia
superiore con il lago sifone iniziale segue
invece una rete di {ratture N-§ allineate con
I'attuale direzione di immersione degli

strati. Tale rete di {rattune è evidente in
tutta Ia cavità. (tipo C-C).
b)
Le gallenie lungo il tornen'te Eono successive
alla formazione delle altre parti della grotta
che gia costituivano un reticolo idrico a sA
stante.

In{atti ossenvando lE sezioni della galleria
possiamo dire che:
- la galleria superiore ha la mor{ologia
ellittica caratteristica delle zone freatiche,
La Eezione tipica risulta inoltre inclinata
vEnso §ud e Ei notano allargamenti da
cornosione pen missela di aEgue in
corrispondensa della rete di fnattune N-S;
tale {atto fa pensare alla contemponanea
fonmazione delle gallerie impostate su tali
direttrici. (AA e CC). Lo Ecivolo presenta
perà un approfondimento recente da
sconrimente : pelo libere che ha inciso la
base della gallenia d'interstrato.
- I1 namo inferiore sembra seguire la
direziane di una fnattura genenatnice onmai
maEchenata dai crqlli ma tuttora evidente in
alcuni punti lungo il torrente ed in cima alla
franÈ.
- La sala interna si presenta con due
differenti mor{ologiel la parte bassa ha una
genesi a quella del ramo in{erisre del
torrente (crollo) mEntre la parte alta
pnesenta mor{ologie tipiche da enosione
inversa dovuta ed acgue pencolanti in zona
vadose.

In conclusione possiamo evidenriare le
seguenti {asi di sviluppo:
t) Una prima fase (fonse Oligocenica) di
fonmazione nei calcari Liassici di un
carsismo pro{ondo di tipo freaticor
caratteriszato da gallerie di interstrato che
seguivano la pendenza venso E; quando la
pendenza degli strati inc$mincià a volgere
verso Sudr si ebbe la formazione di gallerie
con direzisne NW-SE. La circolazione delle
acguc avveniva completamente in regime
freatico.
2l Una seconda {ase (forse I'liecenica) in cui
evvenne la formazione della rete di fratture
NE-§l, e causa dell'inizio dEl sollevamento
alpino. Lungo una di tali fratture si impostò
la primitiva galleria che intercettò il
pneesistente sistema. Essa convogliava Ie
acque raccolte dalle prime elevazioni
oligoceniche,

12



3) Con Ia successiva fase parossismica di
formazione delle Alpi le Eallerie passano dal

, regime freatico a quello vadoEo. si genera il
grosso crollo che ha cauEato la fnana intenna
Iungo la frattura del tornente.
L'acqua del sifone a monte A costretta a
salire il pozzo della sala interna pen trovare
una via verBo l'uscita.
Tuttavia tale situazione è di breve durata;
ben presto infatti l'acqua rieEse a sEèvere
una via fra i massi della frana stessa.
4) All'iniaio del G,ulternanisr una nuova faEe
di sommovimento generale ponta gli strati
del Comana all'attuale immersione venso Sud.
I ghiacciai del Suatennanio scavano la valle
del Lario.

Sicuramente chiudono Een i lono datriti lo
sbocco della galleria inferiore e provocano la
diga che genepa il lago .sifone. sotto le
scivolo.

In alcuni periodi il ghiaccio amiva a
coprire persino le zone di asEorbimento
causando notevoli diminuzioni di pontata con
deposirioni di colate concrezionali anche sul
letto del tonrente stesso.

La portata del tonrente aumenta di nuovo
dopo la fase glaciale.

Tutte le fratture orientate con pendenza a
SE pertano arque molto insrsstanti. Un
piccolo rivolo d'acqua deposita la grosse
colata che chiude quasi, iompletamente la
gallenia superiore lasciando solo il modesto
canale di volta da cui eggi si accede aI poaro
scivolo. NeI frattempo le acque percolanti in
conrispondenza della sala intenna nE
provtrEano l'allargamento e lrinnalzamento
per erosione inverse.
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Lavori di questo tipo comportano una
notevole mole di attivitt di campagna e di
rilevamento in grotta, Gli autoni penciò
desiderano ringraziare tutti coloro che hanno
contribuito in qualchE'modo alla stesura di
questo lavono ed in particolare tutti gli
amici e soci del Gruppo Grotte. CAI di Eusto
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CARTA

LOCALITA'

COMUNE

PCI§IZICINE

EUOTA

§VILUPPO.PLANI M ETRIGO

DISLIVELLCI

'-'1!E§ffiQ": r::: ,,:: , :' ::

DESCRIZIONE E OSSEFVAZIONI

STORIA DELLE ESFLORAZIONI

BUCO DI BOBEIO I ?727 LO.EG. )

IGI,I 33 IV 5.O. VEDESETA

CANALONE EOEEI0 ( !I. Resegone )

LECCO

2n 59',26u W

45 " 51',. 52' N

1.480 mt. s.l.m.

-1415 m.

L'itinerario più pratico consiste nel''salir"e*in-'f univia" d'e
Leeso al Pizzo d'Ernar indi prendere il Eentiero pep la cima
del monte Resegone (Flif. Azzoni) che paeea dEl Canalone
Eobbior mantenendosi preticamente in costa, La cavita si
trova alla basa del suddetto canelone, tS metri sutla
degtna.

L'ingresso si presente trome una ceverna larga I e alta 3
mètri. I potanti Etrati soprestanti sono tagliati da una
{ratturar sull. quale è imposteto it remo pnincipale.
SueEtir.Egendendo con un3 pendenze di 37r porte al fondo
della cavita (-t4§ metril e si pnesenta come una galleria
alta e strettar per la quale la tettonice ha senz'altro
giocato un nuolo determinante. Il tnatto FGH non è
nient'altro che un livello superiorel interrotto dalla
galleria principale da dia{rammi rocciosi. Il ramo AE ha
invece un aspetto carsico; qui inoltre è stata osservatl
una colorazione della roccia più scuna e la presenza di
eabbia sulle pareti. La sala CDE ha una forma bassa e
piattar tranne in D ove A a cupola; qui à presente in
abbondanza argilla e sabbia.

La cavitl v€nne neperita dal (i.G.B.A. Ll 12l6/83r me solo il
22/7 /84 Ei anrivò a compiere una completa esplorazione ed
il rilievo.

S. GHIDELLI.
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CARTA

LOCALITA'

COMUNE

PO$ZIONE

EUOTA

BVILUPPO PLANIMETRICO

DISLIVELLO

ACCESSCI

DESCRT ZrONE EjSSE E VAZIoNI

sronre perte esproRailolil,r

BUCO DI GFAO (3729 LO. E§.)

IGM 32 II N.E. - OG{}IONO

COSTALOTTIEFE GRVE}

LECCO

3o oor 4215" w

450 49'50" . N

82S m. E.l.[t.

l0 m.

+.1 m.

Da Calolziocor*t?'si prende la'streda per Carennor èl bivin
si devia pen Erve; qui arnivati si sale alla {razione
Costalottiere ove oltrepassato l'abitato si lascil l'auto
(su una supva a U). Qui parte il Eentiero che va alla Eima
denominata il Pizzo (1240 m.) che si percorre fino a che si
giunge di {ronte ad un evidente niparo ai piedi di una
paretina. Scendendo lungo quest'ultime per circa quindici
metri si arriva alla grctta"

La cavità conste essenaialmrnte di due sale E cupola
comunicenti tra loro da un basso passaggio; ogni eventuale
diremazione è Etata chiuEa da un intenso concrezionamento
che ricopre tutte le pareti e da niempimento terrigeno.
§ono stati osservatir Per quanto niguarda la faunar
lumaconir ragnir zenzare ed un esemplane di Dolicopoda.
Meieorslogicamente la cavità si comporte come un sacco di
aria calda.

Il bucs venne repenito dal G.G.B.A. su indicazioni dei locali
il 13 Febbraio 1983r ma solo in data 27 Marzo 1983 venne
{orzata la strettoia che permetteva l'accesgo alla seconda
sala; nella steEsa data venne eseguito il rilievo.

§. GHIDELLI
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CARTA

LOCALITA'

cot'tuNE

PO§IZIONE

EUOTA

SVILUPPO PLANIMETRICO

DISLIVELLO

DESCRI ZIONE E OSSERVAZIONI

sToFrA DELLE ESPlORAlrol{r

EUS SCAPAT (37?9 LO" EG.}

IGM 32 II N.E. - OGGIONO

CO§TALOTTIERE (ERVE)

LECCO

3u OO'42,5' W

450 4g'§Ou N

84O m. s.l.m.

5rS B.

-Ém. \ i
Dal,riparo'khe-,tr* lraltno.a -usàto,-ctrrn€.bivaqeol. des;cllit*tel'-,., j:1

per il Euco di Graor si prosegue per il sentiero fino ad una
{nana; l'inEreeeo della qavità in guestione si trove sulla
destna lungo unò Etreto.

L'ingresso a "buèl da lettere" dà accegEo ad una Eeletts in
discesa; il fondo è occtruso da mateniale arEillo-temoso.
Nella parte alta della saletta si poesano notare alrune
concreeioni. t,..

Venne rinvenvenuto dal G.G.E.A, il 23 Marzo t?83 durante i
lavori al Euco di Grao tne dista solo una quarantina di
metril. L'inEressor che prima ena accesEibile solo peF un
topo!r venne reso agibile con un notevole lavono di
asportazione rocciosa il 2 Aprile l?83r accedendo alla
saletta Eottostante. In data I Gennaio l?84r in un eccesso
di volonta, gli speleologi tentarono uno Bcavo sul fondor ma
la quantitA di terniccio (che caratterizza anche le altre
cavità della zona) li {ece desistere; l'unico risultato era di
avèr allungeto di un metpo la gnotta. Nella stessa data si
progddette al rilievo.

S. GHIDELLI

--l
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CARTA

LOCALITA'

gOMUNE

PCI§IZIONE

EUOTA

§ULUPPO PLANIMETRICO

DISLIVELLO

AECE§§O

LACA DEL ROCCOLI' (IO55 LCI.EG.)
RAMO DEI EUSTOCCHI

IGM 33 - ZOGNO

FRAZIONE SUs§IA

§AN PELLEGRINCI

20 4?',2§u W
.

45n 4?i 42', N

ltlh,m s.l.m,

140 m.

-48 m. i'

t

(

Da Zogno alla frazibne Cetramerioi' dalla - pia:ertta
prendene il sentiero che sale verso sinistra fino al
Roccolo ( 30 minuti ).

DESCR.IZIONE E 0§§ERVAZIONI .,.*..*§sendBrEjl-trozzg,.dr-iD9ÉÉ5p,e-pPeEB&UinF..venSQ il fondo (

P. 50 ) al pnimo slargo risalire sulla sinistra per alcuni
matrir issarsi nel fineEtrone più accesgibile ed immettenEi
in questo ramo in 

. 
leggera discesa; Ee privo di itcqua

raggiungere il laghettor ettravergerlo e risalire sulla
destra fra bellissime concrerimi ( colonne ed eccentriche )

fino ad une Etrettoia. Fageata questa rdopo alcuni metri il
primo pozzo ( mt. [0 ] attacco con fettuccie.
La sala sottoEtante si pneeente ampia e melto
concrezionatar sotto una colata si accede ad una strettoiar
dopo di che si entra in una spaccatuna {ra masEi di crollo
calcificati fino al pozzo grande ( mt. 30 ) no 3 spit sul
posto. Il fondo A chiuso da detriti e {ango in abbondanEa.
Il nuovo ramo prosegue e circa l0 metni dal fondo con una
risalita in frattura soPra una coll.ta di concrezione ( corda
pen risalita sut postor Fg§o sicura ).'La ricenea del proseEuimento A attuelmente {Erma fra dei
massi dopo cinca 20 metri.

.

----..-.r l
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NONSET.ISE

...Clil{...

..,pedala pedala padala...

...gbuffa sbuffa: stanca ...stanchissima
quaEi morta!
RIPOSO!!
Scnicchiolar Pero'. Suesto rumore {a
rabbrividire.
E'meqlio che rien guerdo EoPra: non sopporto
l'idea di esfffÉ lontano da quel maledetto
spuntone. i.
A guardare pÉtto, poir A ancona peggi-o mi
viene una le'ggena nausea quando Fenso" che

ootnei ancheGedere'.. e con chà risultati!'l!
be proprio nbn posso guardare né su nÉ'giù
non mi resta che fiEsare l'unico punto fenmo
qui davanti. i*
Certo che la tecnica ha fatto Eeandi

_prognessi.-tta 
iiamo noi ad BBEere dei cretini: guarda Un

po'come le trattiamo' Il guaio è che i peli li
vediamo solo in queste Eituaeioni.
E' poco con{ortanter forEe è meglio che mi
sbrighi a salire.
...ri-pedala.'.ri-pÉdele...quÉ9to scricchiolior
peràr no4.. ;tlri da Pè88,..
pe d ala...pedala...pedala...
l{a si, È solo lJn F6i d$ paura. Eisogna che mi
metta a iiEchiettaire+J+ compagnia. Eh giàr
me mansa iI tiato. i.rll.. ,".

Ma non {inisEe pnopnib}iÙ.questa...AHM Che

incnaniat{i' I r, .',
S,.\. ... -

Il lLl'él lrs té.; \ . i, . \ .: .

o.uesti, attahchi. spq'.r-ei dà-gl-i"ìittentlti1 allaLr.ueElIl :.arrralÉ-Ful >_9.! r_§r. rJrgar ;..srlt§
vita! Mi rimbomba tutta la tèsta.
...longe...clilt...cnoll.'.la corda c$e hon esce
PORC.., ooh...maniglia .clik .e fifialmente'
ritorno coi piedi per tem*. t. , ,,'
Ouant'era questo po:zo? Ehr micp m.È'le, però.
Con la tingua a penrolP-Rir. lTè ci sono

,. :s.
, "?., q-...' -À ,

arrivata.
Non mi resta che
altni pozzi.
t'la chi me lo {ara fare
...........r....J;.Leda.

disarmare e r*isalire gli

..t

.ttJ

I
{

;l
l:

1,
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LE BATTUTE SPELEO
di Ghidelli Sandro.

!1,..

Noi tutti sappiams.cosa.6elàcr le battuter
quelle sfibranti camminate ini montagna che
compiamq. in modo che -molto si discoEta. dai
principi del sano e piacevòle escursionismo.
Canichi come somÀni1 nei canalonir in mei:o ai
rovi gli speleo procedono alla nicerca deIIa
sospinata nuova cavita.

Ma le battute di cui ona vonrei scnivene
sono cosa assai piu allegra e riposante.

--oo--

In un ipotetico {uturo il Conpo Militare
degli Speleologi diventa una realta.

Durante un addestramento delle reclute
in grottar iI plotone si fenma sqlJ'orlg di qn.,,
gnande polzo.

-Bener pivelli - sbraita il seiàentp- pna

Così detto pnende un sasso da lerna e lo 
"

getta nel pozzo.
-1...2...3...4...5...toc-scandiscÉ guardanbo i

l'orologio' e rivolto alle facce impressionate
dei soldatir fa: -Il sassb :na itripiegato" 5
secondi a scendener ora'vediàmo voil l

.:
--oo-: 

:.tì i ,.,

-Sai-dice uno speleo .ad ..un', arnico- .ieri
sepa sono andato a dormire molto pnesto;', .

eppune stamattina sono stanco morto.
-Come mai?! - esclama I'altro.
-Ho sognato che facevo una punta di 10

ore in grotta!

--oo--

, 
", 

1 LE ettletteig (dett-o .speleologico)
- O la,spaesir G! non la vl. "

,,, :' : -r ,. . ,: : ..' .-, ! :..

-,. ,^. :' . --.QO--.'..

,. QuaI'è la .diffe4.enra tna una battuta di
'' caccia' É una battuta per' grbtte'?

Che nella battuta di calcia Ee "va bL:ca"
vuoi dire che non trovi riiente;

r: 'néila 
battuta 'di giotta 'sé"ìiva buca." trovi la.grotta; --ì

--oo--
: r' 1,' .,Qùatr,è iI colrlro, p€r. Uno speieologo
ubriaco ? .....Trovape delle donne
" a1le gnotte " .

--oo--

Penchè quando ci si appnesta ad entrare
in una grotta impegnativa si È "benvenuti"?

Penchè quando si esce si É "malandati""

,, " --:?--

. Le.+tuove maniqlie'fiEAGAN sono ottimer
sopnatutto in manovre di disarmo.

' 
-1,' -:oo

Cangì'òi"(:inèn-telli pneumatici per f industnia )

OF,'FRE collabora.giEFle ,..-a, dentisti e
speleold'gI i:èÉ',f casi piu di+.+"iiili..:

.:'i , ,,- f:' ' r' i ', .1..

i
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Citta di Busto

.1.

:': .'r^i';L'àifroFÉpÉ'i I'a:natura è for§e natb'propnio 1à neil
nostni ri{uli'iÉ ValiFonmazràr E la {na quei montil sui
ghiacciair EUi duri sentieri abbiimo' irnpapato-.i' .:,
sof{rirà e fatto le nostre prime piccole cqnquisfe,. ^. 

'
Non siamo rimasti insensibili a tantà gnaiidiosa'

'" ibàltetza 
.q' inuquii'lUbghi .abbianro, Jassiato.ll,- no.ltro

cuoÉe. 
'' .'t '" :"'

( ,:- . - " l' . Poi u.na. smania irÈesistibile ci ha poltati lontanor
f.{.aJpii fre+lFi ed Aiipennini, Eopra e sotto ferrg,r.ed ,

ora delle"bèlldrze hà-turali non possiamo più farne a

" -Bitorneremo pero Eempre nei nostri bei Ri{ugi e
nelle sere cantando con gli amiei: ritro,vereruo quel.la . i

t)

gi.oia,a.quella pac-e. tanto desiderata.; .
' 
i', È-

Maria
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